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VALERIA PRETARI

Indirizzare le ambulanze con 
pazienti a bassa complessità 
(codici bianchi e verdi) nei 
Punti di Primo Intervento di 
Albenga e Cairo Montenotte, 
finora  raggiungibili  dagli  
utenti solo con mezzi propri. 
La proposta, inserita all’inter-
no di un ordine del giorno pre-
sentato dal consigliere regio-
nale di AVS, Jan Casella, è sta-
ta discussa in Consiglio regio-
nale e approvata all’unanimi-
tà. «La possibilità di indirizza-
re nei Punti di Primo Interven-
to le ambulanze con pazienti a 
bassa complessità è già previ-
sta e infatti viene applicata in 
altri nosocomi liguri, ma non 
trova oggi piena applicazione 
nella gestione della centrale 
operativa del 118 – ha detto 
Casella – Ad Albenga anche 
dopo la riapertura H24 del 
Punto di Primo Intervento, il 

118 indirizza i mezzi di soccor-
so verso l’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure, anche per 
casi più lievi. Stessa cosa av-
viene in Val Bormida, dove 
nel Punto di primo intervento 
di Cairo Montenotte, aperto 
dalle 8 alle 20, non vengono 

inviati codici bianchi e verdi, 
prolungando l’attesa della cu-
ra per il cittadino. Problemi 
che si acuiscono nei mesi in-
vernali e in caso di maltempo. 
L’approvazione delle due pro-
poste è un primo atto di indi-
rizzo: continueremo a lavora-
re per rendere concreti questi 
propositi e per migliorare il li-
vello della sanità pubblica». 

La Regione si è impegnata 
quindi a valutare nell’ambito 
delle politiche di programma-
zione sanitaria e con la centra-
le operativa del 118 l’adegua-
mento del protocollo operati-
vo e di monitorare, in vista 
dell’incremento  stagionale  
della domanda sanitaria, l’ef-
fettiva applicazione del prov-

vedimento. Una 
richiesta che era 
arrivata  anche  
dalle pubbliche 
assistenze  del  
territorio,  che  
da tempo sottoli-
neano con il pun-
to di primo inter-
vento di Alben-
ga sarebbe mol-
to utile per smal-
tire le patologie 
più lievi, che so-
no quelle che du-
rante l’estate in-
tasano il Pronto 
soccorso di Pie-
tra. Senza conta-
re che il prolun-

gato impegno dei mezzi di soc-
corso fuori dal comprensorio 
ingauno incide sulla disponi-
bilità dei volontari del soccor-
so, chiamati a conciliare tem-
pi di rientro incerti coi propri 
impegni lavorativi. —
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MASSIMO PICONE

È sempre  burrasca  su  
Tpl Linea Savona. Do-
po le proteste di sinda-
cati e utenti per l’au-

mento di biglietto e abbona-
mento, ora la Cgil attacca Pie-
rangelo  Olivieri,  presidente  
della Provincia, l’ente quoti-
sta di maggioranza dell’azien-
da di trasporto pubblico con il 
34, 263%. «Attraverso dichia-
razioni ufficiali,  Olivieri  ha 
promesso una convocazione 
in tempi brevi con le nostre or-
ganizzazioni per discutere de-
gli aumenti , ma di cui si è pun-
tualmente dimenticato – spie-
ga Simone Turcotto, segreta-
rio generale della Camera del 
Lavoro di Savona –. Infatti, 
mancano oramai solo tre gior-
ni all’entrata in vigore degli 
aumenti tariffari che andran-
no a colpire le fasce più deboli 
della popolazione. Pare evi-
dente la volontà di Olivieri di 
sfuggire al confronto». 

Dalla Cgil-Spi aggiungono: 

«In tutta questa confusione,  
vorremmo ricordare al neo pre-
sidente del “Vio Interporto” 
che deve avere anche dei dove-
ri nei confronti di cittadini che 
non arrivano alla fine del me-
se. Persone che non possono 
cumulare  cariche  come lui,  

che resta sempre presidente 
della Provincia e, come lui stes-
so  rimarca,  rappresentante  
dell’ente affidante del servizio 
di trasporto pubblico locale. 
Chiediamo, comunque, agli en-
ti pubblici e Tpl di fermare o al-
meno posticipare l’entrata in 
vigore degli aumenti, per di-
scutere misure che quantome-
no tutelino le fasce più deboli». 

Intanto le Rsu Tpl e le segre-
terie di Filt-Cgil, Sial-Cobas, 
Ugl e Cub, aggiungono: «Lo 
sciopero indetto lunedì scor-
so, ha dimostrato che le mae-
stranze non sono più disposte 
ad accettare passivamente il 
degrado delle condizioni di la-
voro e lo svilimento della pro-
fessionalità. Il primo effetto 
della mobilitazione è stata la 
convocazione da parte del Co-
mune di Savona, socio di mag-

gioranza di Tpl Linea. Abbia-
mo incontrato il sindaco Rus-
so e l’assessore Rossello espo-
nendo tutte le criticità vissute 
dai dipendenti: la carenza di 
organico strutturale con gra-
ve mancanza di personale, sia 
nelle officine sia tra il persona-
le viaggiante. Un deficit strut-
turale cui si rimedia con il ri-
corso continuo allo straordi-
nario, la compressione del di-
ritto alle ferie e un livello di 
stress lavoro oltre il  limite. 
Quindi la soppressione di alcu-
ne corse e l’eccessiva anziani-
tà dei mezzi, le forti difficoltà 
del reparto officina ela gestio-
ne  manutenzione  degli  im-
pianti di aria condizionata dei 
bus, affidata in appalto ester-
no in forte ritardo e con orga-
nico insufficiente». —
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Il Punto di primo intervento di Albenga

MAURO CAMOIRANO

Il Consiglio regionale ha ap-
provato all’unanimità l’emen-
damento del consigliere Jan 
Casella (AVS) per lo stanzia-
mento di 180 mila euro dedi-
cati al potenziamento dell’e-
mergenza-urgenza,  e  nello  
specifico per aggiungere un 
turno di 12 ore al giorno all’au-
to-infermieristica  India  nel  
territorio savonese. 

Non ancora definita, però, 
la tempistica e se il potenzia-
mento si tradurrà in una coper-
tura anche notturna, pratica-
mente  rendendo  l’attività  
dell’ambulanza infermieristi-
ca attualmente di stanza a Mil-
lesimo h 24; o se si aggiungerà 
un altro mezzo sulle 12 ore, e 
in questo caso da capire dove 
farà base. Comunque soddi-
sfatto il consigliere regionale 
di Alleanza Verdi e Sinistra: 
«Un passo avanti concreto ed 

importante per ampliare que-
sto servizio, necessario per ga-
rantire una risposta più velo-
ce ed efficiente in caso di emer-
genze. Adesso vigileremo per 
fare in modo che questo prov-
vedimento venga attuato». 

L’ambulanza India, ora atti-
va dalle 8 dalle mattino alle 
20 di sera, con a bordo un in-
fermiere specializzato nell’e-
mergenza-urgenza, ha un ruo-
lo fondamentale nell’interve-
nire nei casi dove l’automedi-

ca del 118 sia già occupata, o 
in scenari di codici gialli com-
plessi (20% interventi su codi-
ci rossi, 80% gialli complessi). 
La sua attivazione, così come 
l’ormai capillare puzzle di ba-
si idonee per l’elisoccorso, si 
inserisce infatti nell’ottica di 
migliorare la rete di emergen-
za-urgenza rendendo più cele-
re il trasporto in sicurezza ver-
so le strutture in grado di occu-
parsi in modo idoneo dei trau-
mi gravi o di patologie tempo 
dipendenti. Già all’inizio di lu-
glio l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò aveva 
risposto ad Avs premettendo 
che «nel momento in cui sarà 
completato  l’accorpamento  
della  Centrale  Operativa  
118, si renderanno disponibi-
li risorse organizzative e pro-
fessionali che consentiranno 
di effettuare le opportune va-
lutazioni. In quel contesto po-
trà essere analizzata l’even-
tuale  attivazione,  secondo  
criteri di sostenibilità ed effi-
cacia del servizio». 

Ora l’ulteriore passo. Anco-
ra l’assessore: «Abbiamo deci-
so di investire 180 mila euro 
per potenziare il servizio di au-
to  infermieristica  “India”  
dell’Area 2, sulla base del fab-
bisogno assistenziale del terri-
torio. Due le ipotesi: con l’e-
stensione dell’orario di altre 
12 ore, o durante il giorno con 
un secondo mezzo, o con un 
mezzo per le 12 ore notturne. 
Valutazione che sarà fatta in 
base alle esigenze che riscon-
teremo, così saremo in grado 
di garantire una risposta più 
adeguata  all’emergenza-ur-
genza territoriale». —
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SIMONE TURCOTTO
SEGRETARIO GEN.
CAMERA DEL LAVORO

per alleggerire l’attività del santa corona

Codici bianchi
con ambulanza
ammessi al Ppi
Passa in Regione la proposta Avs
per il trasporto a Cairo e Albenga

savona. la regione stanzierà 180 mila euro

Potenziata
l’auto “India”
con infermiere
Adesso è in servizio dalle 8 alle 20
“Altre 12 ore o una seconda vettura”

L’auto-infermierstica India

I sindacati puntano l’indice sui bus Tpl «vecchi di 14-15 anni»

La Provincia finisce nel mirino della Cgil
“Mai convocati per discutere dei rincari”

Aumenti Tpl
stop dei sindacati 
“Prima le misure
per i più deboli”

IL CASO

Bisogna avere
anche dei doveri
nei confronti dei
cittadini che non 
arrivano a fine mese

“
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